Gruppo Meki - Progetto Educativo e Regolamento


Progetto Educativo Gruppo Meki

1) Il Gruppo Missionario Meki, più brevemente: Gruppo Meki, è nato a sostegno della Missione iniziata da P. Antonio in località chiamata Meki (Etiopia) nel 1972. Questa la sua motivazione originaria e che poi, nel tempo, è maturata sempre svolgendosi in due direzioni:

■ Quella dell'interesse (conoscenza intessuta di preghiera, adorazioni eucaristiche e preghiere personali) degli associati.

■ Quella dell'aiuto economico ( invio di generi di prima necessità, abiti e quanto altro veniva segnalato come necessario al mantenimento delle istituzioni appena nate o da costruire. Rientra in questo genere di aiuto anche l'operazione adozioni e battesimi). 
Anche dopo la partenza di P. Antonio da Meki, il gruppo ha continuato a lavorare per la missione; il collegamento è stato tenuto vivo tramite la Sig.na Lina Cucco, che a Meki si è recata più volte e la presenza in Italia del, prima Prefetto Apostolico, poi Vescovo Yohannes Woldegiorgis, nelle sue quasi annuali visite, e di altri missionari e missionarie colà residenti ed in visita in Italia. 
Si può tranquillamente dire che il gruppo ha alle sue spalle una attività pluriennale da considerarsi quasi una tradizione, avendo un suo posto ed un suo ruolo nei confronti della Parrocchia, nella quale ha sempre costituito un punto fermo di riferimento per tutta l' attività Missionaria di essa.

Le indicazioni che verranno date in seguito hanno lo scopo di continuare ad indicare un cammino già collaudato, per andare oltre le mete già raggiunte e favorire un sempre miglior spirito e funzionamento.

2) Il gruppo Meki, ribadendo a se stesso di non essere un club di persone "patite" per la missione, dichiara di esistere:

■ Per aiutare la comunità cristiana ad essere missionaria. 
■ Per aiutare la comunità civile ad aprirsi ai propri simili, non per compassione, ma per amore alla Vita. 
Per quanto si senta legato alla Missione di Meki e quindi amico di questa Missione, intende operare aperto alla Missione, unito alla propria Diocesi tramite la Parrocchia ed il Decanato.

3) Il gruppo cresce ed opera attraverso due attività: una rivolta all'esterno, l'altra rivolta al suo interno.

Nell'attività rivolta all'esterno si devono comprendere:

a) Momenti per incrementare la conoscenza missionaria, cioè momenti per far conoscere la realtà missionaria universale, in modo da suscitare interesse sempre crescente. I contenuti di questa attività potrebbero essere:

■ Che cos'è e come va intesa oggi la Missione della Chiesa. 
■ Come da noi e nei diversi Paesi la Chiesa vive la Missione.
■ Come noi riceviamo la Missione. 
■ Quali sono le diverse forme con cui i cristiani realizzano la loro vocazione missionaria…
b) Momenti per favorire la cooperazione missionaria, cioè per tradurre la vocazione missionaria della Parrocchia e dei Cristiani tutti in attività che arricchiscono la Vita di tutta la Chiesa attraverso la circolazione dei beni, delle persone, delle esperienze catechistiche, liturgiche, caritative....
 c) Momenti per motivare l'esperienza missionaria, cioè per aiutare le persone a scoprire la missionarietà non come un pesante dovere, ma come un valore, cioè un bene per sé e per gli altri; un bene per il quale vale la pena di impegnarsi a fondo.

 4) Nell'attività rivolta all'interno si devono comprendere:

a) Momenti di conoscenza; contenuti, a titolo di esempio, possono essere:

 ■ I fondamenti dottrinali della missione

 ■ Gli orientamenti pastorali della Chiesa ambrosiana ed italiana

 ■ I fondamenti biblici della Missione

 ■ Vita ed esperienza delle giovani Chiese

 ■ Le grandi religioni nel mondo

 ■ Le culture dei popoli
 ■ I grandi problemi dei popoli in via di sviluppo: fame, libertà, pace, giustizia,

 armi...
 b) Momenti di cooperazione; oggi, giustamente, cooperazione non si intende più solo come aiuto economico per le Missioni, ma come scambio di beni, persone, ed esperienze; alcune indicazioni a titolo di esempio:
 ■ Attività di appoggio economico

 ■ Attività di comunione spirituale (S. Messa, veglie di preghiera, digiuno, marce di solidarietà ....)

 ■ Attività di scambio (corrispondenza costante con i missionari, la visita alle Missioni, l'invio di personale qualificato....)

c) Momenti di motivazione all'esperienza missionaria; chi partecipa alle attività missionarie deve trovarvi sempre qualcosa che, allargando il cuore, lo confermi nel valore di quanto sta facendo. Tuttavia non dovranno mancare :

■ Qualche sosta (es. giornate di ritiro) per riflettere sul proprio operare missionario

■ La partecipazione a qualche corso di animazione missionaria
Regolamento
1) Si costituisce il GRUPPO MEKI con sede ad Ossona (MI).
2) Il GRUPPO MEKI è una libera associazione che si propone di agire in comunione e non in contrasto con la Comunità cristiana di appartenenza, secondo gli scopi che si è data e che sono stati precedentemente segnalati. Non ha scopo di lucro.

 3) Il GRUPPO MEKI opera in collegamento con i gruppi missionari esistenti eventualmente in Parrocchia, Decanato ed in Diocesi.

4) Sono soci del GRUPPO MEKI, i cristiani e non, che condividano i principi e le finalità dell'Associazione ed intendano operare per il raggiungimento dei suoi fini. L'appartenenza è subordinata alla accettazione del suo Progetto ed al versamento della quota associativa annua da stabilirsi.

5) Gli organi del GRUPPO MEKI sono:
a) un presidente, eletto dall'assemblea dei soci; è il rappresentante ufficiale del gruppo;

b) un segretario, liberamente eletto, come il presidente, dall'assemblea dei soci;

c) un assistente ecclesiastico con il compito di animazione;
d) un tesoriere/amministratore, con nozioni di contabilità;
e) un direttorio (o segreteria allargata) composto da tre membri, il quale, assieme a

 tutti i membri elencati in precedenza, avrà il compito di elaborare i piani che poi

 saranno sottoposti all'assemblea. I sette membri dovranno inoltre attuare i piani

 approvati.

L'elezione può anche avvenire per auto presentazione, accettata dall'assemblea.
6) Le cariche durano per un triennio; hanno diritto al voto i soci regolarmente inscritti ed in  regola col pagamento della quota associativa. Per l'elezione è sufficiente la maggioranza assoluta.
7) Il patrimonio dell'associazione è costituito da beni mobili, da eventuali conti, erogazioni, donazioni, di cui è responsabile il presidente. Le entrate sono costituite dalle quote sociali e da attività di vario genere che si svolgessero. I soci non hanno diritto alcuno sul patrimonio dell'Associazione.
8) I Compiti:

■ La convocazione è affidata al Presidente ed avviene, di norma, per iscritto, con un ordine del giorno. Per ogni seduta viene redatto un sintetico verbale. Le riunioni assembleari saranno almeno due nell'arco dell' anno. Compito delle assemblee è di avanzare proposte, esprimere giudizi e suggerimenti riguardanti le attività del gruppo.

■ Compito del direttorio è di elaborare un programma annuale di attività da sottoporre poi all'Assemblea.

9) Il Progetto Educativo ed il Regolamento possono essere modificati con la maggioranza di  due terzi dei soci.
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